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COMUNICATO STAMPA 
 

RENZI: LA NUOVA LEGGE PER I SERVIZI AL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO, 
UN BRUTTO PASTICCIO! 

 
“Abbiamo votato CONTRO a questa Legge Regionale, perché è una legge accentratrice, 
antidemocratica e prevede l’istituzione di un’unica Azienda per i servizi al diritto allo 
studio universitario, senza un’organizzazione aziendale organica ed adeguata – ha 
dichiarato il Consigliere Regionale di AN Gioenzo Renzi. 
 
Questa Legge di fatto accorpa le quattro aziende esistenti per il diritto allo studio universitario, 
relative ai quattro Atenei della Regione, in un’unica Azienda, senza definire quali saranno le 
funzioni che potranno continuare a svolgere le sedi di Parma, Ferrara, Bologna, Modena e Reggio 
Emilia. 
  
La maggioranza di centro sinistra ha bocciato la nostra proposta, nella quale si prevedeva che il 
CdA della nuova Azienda nominasse quattro direttori generali, cioè ognuno per ogni sede di 
Ateneo presente in Emilia Romagna. 
La Giunta di Errani ha scelto la via più centralista ed accentratrice, a discapito 
dell’operatività, delle peculiarità e delle esigenze differenti delle Università di Parma, Ferrara, 
Bologna e Modena – Reggio Emilia. 
 
Il centro sinistra – continua Renzi - che oltretutto si dichiara democratico, ha votato contro al 
nostro emendamento, che prevedeva di eleggere la Consulta degli Studenti, istituita in 
questo PdL, in concomitanza con le altre elezioni per il rinnovo degli organi universitari e non 
attraverso una semplice designazione. 
 
La maggioranza, per avere l’assoluto controllo sulla Consulta degli Studenti, ha deciso di evitare le  
sue elezioni, a discapito della democrazia e del DIRITTO degli studenti universitari, iscritti nella 
nostra Regione, di eleggere i loro rappresentanti.  
Un’assoluta vergogna!” 
 
Oggi, in aula, - conclude Renzi - è venuta meno la funzione legislativa dell’Assemblea.  
Di fronte ai nostri 16 emendamenti, che sono stati tutti bocciati, nessun Consigliere del Centro 
Sinistra ha fiatato, neppure l’Assessore, hanno solamente eseguito gli ordini, come bravi soldatini e 
basta.  L’importante era approvare la Legge, perché provare a migliorarla, non è 
consentito, se non è stato programmato dalla Giunta.”                                             
                                                                                               L’Ufficio Stampa 


